
SANTA MESSA GIUBILARE
CON IL VESCOVO PIERANTONIO

Domenica 30 novembre 2025
ore 15.30 in Cattedrale
dalle ore 14.30 possibilità di accostarsi 

al sacramento della riconciliazione

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ
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Sussidio a cura dell’Uffi  cio per la Liturgia della Diocesi di Brescia 
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S. MESSA GIUBILARE  
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 

INTERNAZIONALE DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ

Canto di inizio: Lode al nome tuo 

Lode al nome tuo dalle terre più fl oride
dove tutto sembra vivere, lode al nome tuo.
Lode al nome tuo dalle terre più aride
dove tutto sembra sterile, lode al nome tuo.

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo
e quando scenderà la notte, sempre io dirò:
“Benedetto il nome del Signor,
lode al nome tuo.
Benedetto il nome del Signor,
il glorioso nome di Gesù”.

Lode al nome tuo quando il sole splende su di me
quando tutto è incantevole, lode al nome tuo.
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te
con il cuore triste e fragile, lode al nome tuo.

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo
e quando scenderà la notte, sempre io dirò:
“Benedetto il nome del Signor,
lode al nome tuo.
Benedetto il nome del Signor,
il glorioso nome di Gesù”.
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Tu doni e porti via.
Tu doni e porti via.
Ma sempre sceglierò
di benedire te.

RITI DI INTRODUZIONE

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen.
V. La pace sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito.

Breve introduzione 

V. Fratelli e sorelle carissimi,
invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre 
perché questo rito di aspersione
ravvivi in noi la grazia del Battesimo,
per mezzo del quale siamo stati immersi
nella morte redentrice del Signore
per risorgere con lui alla vita nuova.

Tutti pregano in silenzio per qualche momento.
Quindi il Vescovo dice:

V. Dio creatore, nell’acqua e nello Spirito
 tu hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.
T. Purifi ca e benedici la tua Chiesa.

V. Cristo, dal costato trafi tto sulla croce
 hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza. 
T. Purifi ca e benedici la tua Chiesa.
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V. Spirito Santo, dal grembo battesimale della Chiesa 
 ci hai fatto rinascere come nuove creature.
T. Purifi ca e benedici la tua Chiesa.

V. O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore,
 nel giorno memoriale della risurrezione, 
 benedici il tuo popolo e ravviva in noi 
 per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo 
 e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo.
 Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen.

Canto d’aspersione

Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

V. Dio onnipotente ci purifi chi dai peccati
 e per questa celebrazione dell’Eucaristia
 ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 
 nei secoli dei secoli. 
T. Amen.

COLLETTA

V. O Dio, nostro Padre,
 suscita in noi la volontà
 di andare incontro con le buone opere 
 al tuo Cristo che viene,
 perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria
 a possedere il regno dei cieli.
 Per il nostro Signore Gesù Cristo.
T. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA - Is 2,1-5

SALMO RESPONSORIALE – Dal Sal 121 (122)

Rit. Andiamo con gioia incontro al Signore.

SECONDA LETTURA - Rm 13,11-14a

Acclamazione al Vangelo 

Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia!

Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la tua Parola 
che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia...

VANGELO - Mt 24,37-44

OMELIA

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERE DEI FEDELI
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LITURGIA EUCARISTICA

Canto d’offertorio: Segni del tuo amore

Mille e mille grani nelle spighe d’oro  
mandano fragranza e danno gioia al cuore,  
quando, macinati, fanno un pane solo:  
pane quotidiano, dono tuo, Signore.  

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.  
Ecco questa offerta, accoglila, Signore:  
Tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, 
un corpo solo in te e il fi glio tuo verrà, 
vivrà ancora in mezzo a noi.  

Mille grappoli maturi sotto il sole,  
festa della terra, donano vigore,  
quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 
vino della gioia, dono tuo Signore. 

SULLE OFFERTE

V. Accogli, o Signore, il pane e il vino,
 dono della tua benevolenza,
 e concedi che il nostro sacrifi cio spirituale 
 compiuto nel tempo
 sia per noi pegno della redenzione eterna.
 Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.
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RITI DI COMUNIONE

Canti di comunione: Chiamati per nome 

Veniamo da te, chiamati per nome
che festa, Signore, tu cammini con noi.
Ci parli di te, per noi spezzi il pane.
Ti riconosciamo e il cuore arde: sei Tu.
E noi tuo popolo siamo qui.

Siamo come terra ed argilla
e la tua parola ci plasmerà.
Brace pronta per la scintilla
e il tuo spirito soffi  erà, c’infi ammerà.  Rit.

Siamo come semi nel solco,
come vigna che il suo frutto darà.
Grano del Signore risorto,
la tua messe che fi orirà d’eternità. Rit.

E noi tuo popolo siamo qui.
Siamo qui.

Benedicat

Benedicat tibi Dominus et custodiat te.
Ostendat faciem suam tibi et misereatur tui.
Convertat vultum suum ad te et det tibi pacem.
Dominus benedicat Frater Leo, te.

Benedicat, benedicat, 
benedicat tibi Dominus et custodiat te. 
Benedicat tibi Dominus et custodiat te.
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Benedicat, benedicat, benedicat, benedicat, tibi Dominus,
benedicat, tibi Dominus et custodiat te.
Benedicat tibi Dominus et custodiat te.
Ostendat faciem suam tibi et misereatur tui.
Convertat vultum suum ad te et det tibi pacem.
Dominus benedicat Frater Leo, te.

Benedicat, benedicat, 
benedicat tibi Dominus et custodiat te. 
Benedicat tibi Dominus et custodiat te.
Et custodiat te. 

Fammi credere

Fammi credere, o Signore,
che il dolore è forza per portare amore
là dove il futuro è chiuso alla speranza,
dove l’uomo cerca e non trova te.

Che io non veda nel mio male
un ostacolo alla perfezione.
Fammi capire che la sofferenza
si trasforma in moneta di conquista. Rit.

Voglio comprender che la vita
non è solo quella che io vedo.
Voglio allargare i miei orizzonti
diventare uno strumento del tuo amore. Rit.

Esser sostegno ad ogni uomo
su cui tutti si possano appoggiare
esser l’immagine tua ecco io voglio
Testimone che tu sei presenza in noi. Rit.
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DOPO LA COMUNIONE

V. Preghiamo.
 La partecipazione a questo sacramento,
 che a noi pellegrini sulla terra
 rivela il senso cristiano della vita,
 ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino
 e ci guidi ai beni eterni.
 Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.

BENEDIZIONE 

ORAZIONE SUL POPOLO (cf. Messa per l’anno giubilare B)

V. Volgi il tuo sguardo, o Signore,
 a coloro che ti supplicano
 e custodisci con bontà quanti ripongono
 la loro speranza nella tua misericordia,
 perché in una vita santa rimangano a te fedeli,
 e, avendo sempre il necessario in tutto,
 siano per l’eternità eredi della tua promessa.
 Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen.

V. E la benedizione di Dio onnipotente,
 Padre e Figlio + e Spirito Santo,
 discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T. Amen.
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Canto fi nale:  Con Te Camminerò 

Mi hai chiamato ed ora sono qui.
La mia vita ormai Signore,
trova senso solo in te.
Cerco nel profondo e tu ci sei.
Guardo intorno e poi ti trovo accanto a me.

Insieme a te camminerò.
In ogni volto, in ogni pianto
io ti riconoscerò.
Ti seguirò ovunque andrai.
Io con te camminerò.

Come servo sei venuto qui
per chi è solo e chi è ferito,
per chi vive in povertà.
Ora, oh Signore, manda me,
segno del tuo amore per l’umanità. 

Insieme a te camminerò.
In ogni volto, in ogni pianto
io ti riconoscerò.
Ti seguirò ovunque andrai.
Io con te camminerò.

Tu sei qui, sei con noi, 
sempre accanto a noi.

Nel dolore di chi non ha più una casa Tu sei lì.
Nel silenzio di chi ha perso ogni speranza Tu sei lì.
Nei rimpianti, nei miei dubbi
e nel buio delle mie fragilità Tu sei lì.
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PREGHIERA PER COSTRUIRE L’ASSEMBLEA DEL “NOI”

Signore Gesù,
Tu che hai guardato ogni persona con amore e tenerezza,

insegnaci a riconoscere nel volto di ciascuno 
il Tuo volto luminoso.

Fa’ che nelle nostre comunità
nessuno si senta straniero o escluso,

ma ogni persona sia accolta come dono,
chiamata per nome, ascoltata e amata.

Rendici capaci di costruire, giorno dopo giorno,
l’assemblea del “noi”,

dove le differenze non dividono, ma arricchiscono,
dove la fragilità diventa profezia,

e la disabilità si rivela come via di comunione.

Donaci, Signore, una nuova sensibilità del cuore,
perché impariamo a guardare con gli occhi della fede

e a toccare con le mani della misericordia.
Suscita in noi una rivoluzione culturale del Vangelo,

che apra le porte delle nostre chiese e delle nostre menti,
che ci renda capaci di pensare, celebrare e vivere

come un’unica famiglia,
la grande famiglia della Chiesa,

dove tutti, senza distinzione,
possono sentirsi amati, attesi e necessari.

Maria, Madre della tenerezza,
accompagnaci nel cammino della fraternità,

perché insieme possiamo dire, con gioia e verità:
“Siamo il corpo di Cristo, tutti, nessuno escluso.”

Amen.


